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ROSANNA VIRGILI (biblista) : 

• Cura della comunità (casa comune), famiglia di famiglie… è un fatto 

politico (legato cioè alla cura della polis) 

•La città mette la famiglia (legami di sangue, affinità) a confronto con lo 

straniero e con la diversità (=non conosciuto, non famigliare) 

•la sfida è “legare” insieme gli interessi famigliari (interesse generale)  

•Nella Bibbia il costruttore della città è Lamech (figlio di Caino) – Israele 

non ha un’origine cittadina ma nomade; l’incontro con la città avviene in 

Egitto , ha quindi fin dal principio una radice negativa, ma è anche una 

grande realizzazione umana /segno di potenza delle nazioni 

• Nelle città di Egitto, i figli di Giacobbe (immigrati per la carestia) da 70 

diventano 600.000 maschi adulti (in 400 anni) e quindi la città è anche 

“culla”  

• Modello urbanistico mediterraneo della città : centro e via reticolare 

verso le periferie (il modello anglosassone è invece quello dei 

ghetti/pezzi di coabitazione) 
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ROSANNA VIRGILI (biblista):   4 modi di servire la casa comune: 

 

1. COSTRUTTORI: re/governanti 

 (1 Re 3 + Sap 7-8): Salomone è figlio di Betsabea; sentendosi non adatto, sarà 

invece il più grande re di Israele. Compito del governante è CUCIRE / LEGARE 

INSIEME TUTTI I SUOI MEMBRI (popolo). Né padrone , né salvatore della città 

(= pericolo della tirannia), ma “tramite” verso DIO (= CUSTODE 

SUPERPARTES) del popolo. Salomone chiede un CUORE CHE ASCOLTA 

(voce del popolo e voce di Dio) 

 

2. DIACONI :  

Modalità di esercizio del governo della comunità fondata sul TESSERE LA 

CITTA’ DAL BASSO, nel SERVIZIO degli ultimi /base . A soggetto del verbo 

diakoneo ci sono Gesù e le donne (mai gli apostoli!!!); le donne nella Bibbia si 

occupano della città nei momenti più difficili (es: Giuditta nell’assedio di Betulia)  

CAPACI DI OCCUPARSI DELLA VITA DI TUTTI anche A COSTO / RISCHIO 

DELLA PROPRIA VITA. Uscire di casa per occuparsi della casa comune 
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ROSANNA VIRGILI (biblista): 

 

 3. CUSTODI : profeti 

(Ger 19)  Compito di CRITICA/DENUNCIA DELL’INGIUSTIZIA; INDIGNATI. 

Denuncia delle criticità e CREATIVITA’ NEL CERCARE SOLUZIONI NUOVE  

 

4. PROFETI/ VISIONARI (visione escatologica) 

(Ap 21 – 22) la visione finale è la città , mentre alle origini c’è l’eden (modello 

rurale) 

 

• Il tema chiave della Bibbia è il RISCATTO dalla malattia/sofferenza e la 

modalità di Dio è la RISPOSTA (è uno che ascolta), più che la 

proposta/programma preconfezionato da realizzare (chiesa come ospedale da 

campo) 
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MARCO GIORDANO (past. famigliare): PROMUOVERE PERCORSI DI 

SOLIDARIETA’ FAMIGLIARE NELLE COMUNITA’ ECCLESIALI 

LOCALI 
 

 PERCHE’? A QUALI  BISOGNI RISPONDE? 

• SOLITUDINE famigliare; SCOLLAMENTO / assenza di relazioni, assenza di 

compagni di strada con cui condividere; se si struttura diventa ISOLAMENTO 

ED ESCLUSIONE (POVERTA’ RELAZIONALE) 

a) SOLITUDINE intrafamigliare : famiglie sempre più piccole (meno natalità; 

monogenitorialità; 30% famiglie unipersonali; …),  

b) SOLITUDINE inter-famigliare: meno aiuti da amici/vicini/parenti (1983- 23% 

al 2009-16%) 

 

• MODELLI DI SOLIDARIETA’ A-RELAZIONALE: slittamento verso il servizio/ 

PRESTAZIONE ASSISTENZIALE slegato dalla prossimità;  

VOLONTARIATO INDIVIDUALISTA/ SOLITARIO ; CRISI DELLE RETI fra 

organizzazioni di volontariato  ( POLVERIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO) 

   EFFICACIA RESIDUALE (siamo sempre meno…) 
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MARCO GIORDANO (past. famigliare): 

 

• E noi, come va? Con i vicini di  casa? (la metafora dell’ASCENSORE)) 

E in parrocchia? E cosa diciamo ai nostri figli? (“non dare ascolto agli 

sconosciuti, non ti fidare nemmeno di quelli che pensi di conoscere”…) 

Quante parentele sociali (non di sangue) abbiamo tessuto? (zia Rosa) 

Quanto seminiamo la CULTURA DEL SOSPETTO / SFIDUCIA … 

DISPERANTE? 

 

CARATTERISTICHE DELLA SOLIDARIETA’ FAMIGLIARE 

• Come lavoriamo sul CONTRASTO ALLA SOLITUDINE FAMIGLIARE / 

AUMENTO DELLA QUALITA’ RELAZIONALE nell’aiuto ai poveri?  

(aiuto concreto, conoscenza diretta, visita a casa nella reciprocità, 

messa in contatto con i propri affetti, resi capaci loro stessi di 

solidarietà) 

• STARE (VICINANZA SPAZIO-TEMPORALE), senza l’ansia di fare… 

• INCLUDERE (PARENTELA SOCIALE), messi in contatto con la nostra 

rete di relazioni 
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MARCO GIORDANO (past. famigliare): 
 

• RESTARE IN CONTATTO (STABILITA’ DELLE RELAZIONI) , uscire dalla 

logica di essere “fratelli a tempo” (“ci sono e ci sarò”) 

• RECIPROCITA’ (BIDIREZIONALITA’), capacitare l’altro al dono, valorizzare il 

suo potenziale, chi dona è capace di ricevere (cfr. Maria Rita Parsi, Ingrati – la 

sindrome rancorosa del beneficato, Mondadori) 

 

COME PROMUOVERE LA SOLIDARIETA’ FAM? 

• CONTESTO MICRO (quartiere, parrocchia, condominio,…) 

• TEMPO DELLA VITA QUOTIDIANA (cfr. mondi vitali – Husserl) 

• E’ LO STILE / MODO con cui fare le cose quotidiane (come respiri, come 

mangi, come pensi?) 

• PROPOSTE A BASSA SOGLIA /SEMPLICI 

• VALORIZZARE /APPROFONDIRE  CIO’ CHE LE PERSONE GIA’ FANNO 

/RELAZIONI IN ESSERE 
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MARCO GIORDANO (past. famigliare): 
 

• SVILUPPO DI COMUNITA’ (sensibilizzare, aumentare la disponibilità di 

incontro e condivisione,….”fare accadere” gli incontri con chi è isolato)  

• ORGANIZZAZIONE DI COMUNITA’  (messa a sistema delle pratiche, 

microreti informale tra operatori pro-sociali per integrare le risorse, prese in 

carico condivise, sostegno reciproco nell’agire specifico di ciascun attore 

sociale,…) 

 

•FINALITA’:  “INFRASTRUTTURAZIONE” DELLE RISORSE SOLIDALI PER 

POTENZIARLE E CUSTODIRLE  

• All’aumentare di numerosità dei membri e delle attività, diminuiscono coesione 

interna e intesa progettuale. Per evitare lo sfaldamento…. 

a) Stop sviluppo nuove attività / nuovi membri (temporaneo) 

b) Empowerment relazionale (come stiamo?) - CONDIVISIONE 

c) Autoriflessività progettuale (come sta andando?) – RIFLESSIVITA’ 

 

 CONSAPEVOLEZZA DEL VALORE POLITICO del nostro agire solidale: 

sostituire le strutture di peccato con strutture di bene (EG) 
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• Presupposti: coinvolti in quanto “famiglia” e in quanto “presenti in prima 

persona”  ; lavoro trasversale a diverse pastorali 

• Si educa per ciò che si è, poi per ciò che si fa, solo in piccola parte per ciò che 

si dice 

• CHIAMATI AD ACCOGLIERE: fra gli sposi, verso i figli,…. fra fratelli non di 

sangue – non è un optional ma fondativo dell’essere famiglia 

• IPOTESI DI LAVORO NAZIONALE (Caritas, past. Fam e Forum ass.ni fam) 

A) Raccolta e diffusione buone prassi di solidarietà famigliare (blog) 

B) Sperimentazione di azioni a livello locale  

C) Advocacy sui decisori 

 

• IPOTESI DI LAVORO REGIONALE: fare spazio nelle nostre attività alla 

riflessione sul famigliare, per ripensarne lo stile 
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• RIPENSARE LA COMUNITA’  A MISURA DI FAMIGLIA, PERCHE’ SIA 

VERAMENTE UNA FAMIGLIA DI FAMIGLIE 

• RI-PROGETTARE I SERVIZI PER “FAMIGLIARIZZARE “ I NOSTRI 

INTERVENTI 

• FORMAZIONE COMUNE DEGLI OPERATORI IN CHIAVE FAMIGLIARE 

• MAPPATURA E DIFFUSIONE BUONE PRASSI DI SOLIDARIETA’ FAM. PER 

FAVORIRE LA CONTAMINAZIONE /DIFFUSIONE 

• RIFLETTERE SULLE ESPERIENZE DI SOLID. FAMIGLIARE SPONTANEE 

/GIA’ IN ATTO NEI NOSTRI TERRITORI 

•  METTERE IN RETE/ LEGARE GLI AGGREGATORI NATURALI ATTIVI A 

LIVELLO LOCALE 

 

 

 


